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DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO 
(questa descrizione sarà pubblicata sul sito internet della Regione qualora il progetto risulti finanziato) 

Soggetto proponente: Liceo Scientifico Marinelli  

 

Titolo del progetto: Lighthouse Family  
 

Tipologia del progetto:  ☐        Quadro     ☒       Micro   

 

Paese in cui è localizzato l’intervento: Bangladesh 

    

Data di avvio e durata  

Data di avvio prevista : 01/11/2024 

Durata prevista del progetto  : 12  mesi 

 

Costi del progetto 

Costo totale : 50.000,00 € 

Contributo richiesto alla Regione (massimo il 60% del costo totale del progetto): 30.000 € 

 

Partner in Friuli Venezia Giulia: OIKOS ETS 

 

Partner nel Paese d’intervento: Associazione Pang’ono Pang’ono 

 

Aree tematiche di intervento del progetto (scegliere UNA SOLA opzione) 

 Persone (eliminare fame e povertà in tutte le forme e garantire dignità e uguaglianza) 

☐ Pianeta (proteggere le risorse naturali e il clima del pianeta per le generazioni future)  

☐ Prosperità (garantire vite prospere in armonia con la natura)  

☐ Pace (promuovere società pacifiche, giuste e inclusive)  

☐ Partnership (intervenire nelle varie aree in maniera integrata) 

Priorità (scegliere UNA SOLA opzione) 

☐ Diritti umani, democrazia e buona governance: l’azione dovrebbe incentrarsi sul 

sostegno e la promozione della democrazia, dei diritti umani e dello stato di diritto, della 

parità di genere, della società civile e delle autorità locali, della gestione del settore pubblico, 

della corruzione, della politica fiscale e dell'amministrazione. 

 Crescita inclusiva e sostenibile per lo sviluppo umano: riconoscendo che una crescita 

economica inclusiva e sostenibile è fondamentale per la riduzione della povertà, si rafforzerà 

l’azione in materia di protezione sociale, salute e istruzione, che sono le fondamenta della 

crescita e ne garantiscono l'inclusività. Allo stesso tempo, si rafforzerà il sostegno a quei 

settori che possono avere un forte impatto sui risultati dello sviluppo, e quei settori che 

creano condizioni favorevoli per una crescita inclusiva e sostenibile come lo sviluppo del 

settore privato. 

☐ Sfide della sicurezza, della fragilità e della transizione: creazione di una risposta più 

integrata, coerente e coordinata, in particolare collegando la cooperazione allo sviluppo, gli 

aiuti umanitari e la prevenzione dei conflitti. 

☐ Diritto a non migrare nonché diritto al ritorno volontario assistito e alla reintegrazione 

nella propria terra d’origine. 
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Descrizione sintetica del progetto (max 2000 caratteri spazi inclusi)          

Obiettivo del progetto:  

Secondo Human Right Watch il Bangladesh presenta il tasso di matrimoni infantili più elevato al 

mondo secondo solo al Niger. Il 52 % delle ragazze in Bangladesh si sposa prima dei 18 anni e il 

18 % (circa 7 milioni) sono costrette a sposarsi prima di compierne quindici. I matrimoni precoci 

si verificano per svariati motivi, i più comuni dei quali sono la sicurezza finanziaria, la protezione 

delle ragazze dalle molestie sessuali e l’onore della famiglia, nonché la dote (più giovane è la 

ragazza, meno dote si deve pagare) e la povertà. Una recente relazione dell’UNICEF mostra un 

evidente legame tra la povertà e la possibilità di un matrimonio precoce (più povera è la ragazza, 

più è probabile che si sposi durante l’infanzia). Tale pratica porta potenzialmente a diverse 

conseguenze negative: spinge le ragazze a lasciare la scuola, le lascia in condizioni di povertà, 

aumenta il rischio di violenza domestica e comporta un rischio enorme per la salute delle ragazze 

e dei loro figli.Il progetto prevede di edificare una struttura di 4 piani, speculare a quella già 

esistente per l’accoglienza dei ragazzi, che metterà a disposizione 30 posti letto per altrettante 

nuove accoglienze totalmente dedicate a bambine e ragazze, suddivise in una decina di camere con 

servizi igienici. Una zona gioco, una zona comune per lo studio, una stanza che potremmo chiamare 

“pronto soccorso” nel caso ci fosse necessità di un intervento medico. Attraverso questo progetto, 

Pang’ono Pang’ono si pone come obiettivo quello di accogliere 30 bambine che vivono situazioni 

di pericolo a causa di situazioni familiari difficili, dove non sono garantite loro le condizioni per 

una crescita serena e alle quali vengono negati i diritti basilari dell’infanzia: diritto all’istruzione, 

alla famiglia, al cibo e alla salute, barattati con matrimoni precoci, lavoro minorile e spesso con 

abusi e violenze. 

 

Beneficiari:  

30 Bambine orfane provenienti da orfanotrofi e/o da situazioni socio-economiche gravemente 

disagiate dai 3 anni (l’età di prima accoglienza) che vengono accompagnate sino al momento del 

matrimonio (in età prevista dalla legge). 

 

Risultati attesi: 

Attraverso questo progetto verranno garantiti alle bambine accolte i servizi primari: sanità, scuola, 

i pasti e l’alloggio, ma soprattutto un luogo dove l’amore e l’accoglienza guideranno il loro 

percorso di crescita fino a maturare la propria scelta di creare una nuova famiglia. 

 

Principali attività: 

1. Costruzione della “Casa delle bambine”, Progettazione, Acquisto Materiale, costruzione e 

impianti, Arredamento 

2. Organizzazione e messa in esercizio settori abitativi, zona cucina e sala pranzo; 

3. Messa in esercizio locali destinati all’amministrazione, locali per la formazione del 

personale e sostegno a distanza; 

4. Organizzazione operativa della quotidianità 

5. Formazione degli operatori e dei volontari locali 

6. Attivazione di scambi on line fra alcune classi del Liceo Marinelli e la “Casa delle 

ragazze”. 

7. Realizzazione di 2 esperienze di volontariato internazionale presso la Pang’ono Pang’ono 

e riconoscimento del valore formativo (PCTO) dell’esperienza presso il Liceo Marinelli di 

Udine 
 


